
Il problema del nucleare 

Ogni decisione rinviata 
al 12 febbraio 
ma ci sarà il governo? 

I retroscena del Consiglio 

Goria preoccupatissimo 
convoca 
i ministri in contrasto 

Battaglia tace su Montalto 
e non si presenta in Parlamento 
Il ministro dell'Industria non dirà una parola al 
Parlamento, prima della decisione del governo -
prevista per venerdì 12 febbraio - su Montalto di 
Castro. Ieri In commissione Attività produttive, in
tanto, di Montalto non si è, contrariamente alle 
previsioni, più parlato. Ma il 12 febbraio il governo 
ci sarà ancora? La riapertura del nucleare è piom
bata come un sasso sulla maggioranza. 

NADIA TARANTINI 
• t i ROMA La motivazione 
ufficiate c'è, niente da dire La 
commissione di Montecitorio 
aveva all'ordine del giorno 
un'unicauduzlone con il mini
ano repubblicano assediato 
dalle polemiche, anzi due 
Una prima audizione sul setto
re chimico, e a seguire un au
dizione su Montalto di Castro 

Olà il ministro è arrivalo tardi 
(alle 15 Invece che alle 
14 30) inoltre I tempi erano 
strettissimi - alle 16 riprende
va I aula sulla Finanziaria -
come poter affrontare un te
ma cosi scottante? In realta, è 
Intenzione dichiarata di Batta
glia non discutere con II Parla
mento che a decisione com
piuta, o meglio per Battaglia il 

governo la decisione I ha già 
presa lo dice testualmente 
nella dichiarazione rilasciata 
al mattino prima delia riunio
ne «Il Consiglio ha constatato 
- dice Battaglia - che i dati 
torniti dalla commissione Spa
venta escludono la praticabili
tà e la convenienza economi
ca della trasformazione a gas 
di Montalto di Castro» Per 
Battaglia, inoltre da chiarire 
restano solo tre cifre i costi a 
valutazione '88, i tempi, Il tas
so d interesse 

Non cosi - lo ha ribadito 
Ieri DI Donato, il responsabile 
dell'ambiente - la pensano in 
molti nel Psl e anche qualche 
ministro socialista Quando si 
discuterà di Montalto in Parla
mento, e come? «Il 12 il go
verno deciderà? - si chiede DI 
Donato -, bene ciò non esclu

de che delia centrale si parli in 
Parlamento» E I ipotesi di un 
rinvio In aula delle risoluzioni 
presentate su Montalto, per 
verificare se la proposta del 
governo sia coerente con la 
mozione votata dal Parlamen
to dopo II risultato del refe
rendum sul nucleare che ha 
visto prevalere I «si» 

Su Montalto la divisione la
vora anche dentro 11 Psi, no
nostante una smentita pubbli
ca del «comitato socialista per 
I referendum», diffusa len per 
agenzia Insieme a De Miche
la che è contrario alle posi
zioni di Martelli sul nucleare, 
anche Rino Formica In Consi
glio dei ministri avrebbe invi
tato Ruffolo a limitare le sue 
osservazioni ad una maggiore 
attenzione alla questione am
bientale 

Il giorno dopo il Consiglio 
dei ministri lo striminzito co
municato ufficiale - rilanciato 
ali alba dalle agenzie - sem
bra poca cosa di fronte al cli
ma avvertito dai giornalisti 
nella lunga notte di palazzo 
Chigi Si diceva in quelle ore 
che Giovanni Goria, preoccu-
patissimo, avesse convocato 
tutti I ministri in contrasto, 
uno per uno, nel suo studio 
privato Che la nunione della 
delegazione democristiana da 
una parte, di quella socialista 
dal) altra, avesse lasciati soli a 
•presidiare» la sala del consi
glio Il ministro dell Industna, 
repubblicano, con i socialde
mocratici contran a Montalto 
nucleare 

Il comunicato occupa dieci 
righe, dice che «il Consiglio 
del ministri ha preso atto con 

vivo apprezzamento dell'ela
borato predisposto dalia spe
ciale commissione» presiedu
ta da Spaventa «il Consiglio 
ha constatato - prosegue il 
comunicato - che i dati com
parativi contenuti nel docu
mento ( ) escludono la prati
cabilità e la convenienza eco
nomica della trasformazione 
della centrale di Montalto di 
Castro» «Ha altresì - conclu
de - ritenuto meritevoli di ri
sposte alcune risposte di chia
rimenti, da sottoporre alla 
commissione, da ottenere in 
tempi brevi» Insieme alle va
lutazioni dell Alea 0 agenzia 
internazionale sull'energia) 
serviranno al governo, vener
dì 12, per decidere 

Al comunicato si attacca. 
oltre al ministro, anche la «Vo
ce repubblicana», cavillando 

«Se II governo esclude la ri
conversione resta aperto solo 
il completamento • Ma prc-
pno sull insistente nettiamo ai 
risultati della commissione, 
altri appuntano l'insostenibili
tà della posizione del governo 
Gona «La commissione - di
ce Giulio Quercini - ha svolto 
un lavoro ngoroso, mail suo 
lavoro non si conclude con un 
suggenmento politico ,», Co
sa significherebbe, ad esem
pio, un parere contrario o 
dubbioso dell'Alea sulla sicu
rezza ambientale di Montalto? 
Andrebbero sicuramente va
lutati questi altri «costi» È for
se quanto temeva il ministro 
dell Industna, che insisteva 
per avere una decisione im
mediata non solo sulla non 
convenienza economica, ma 
sulla necessità di riapnre il 
cantiere nucleare 

«Non si può temporeggiare sulle nostre spalle» 
Montalto dei rinvìi. Rabbia, esasperazione e fru
strazione tra i metalmeccanici, gli edili, I trasfertisti 
del cantiere nucleare dopo la decisione del gover
no di non decidere. Sconforto tra gli abitanti di 
Montalto che, dice il sindaco, «dopo Cernobyl 
hanno avuto paura, dopo il referendum sanno di 
aver ragione». Questa mattina scioperano i lavora
tori, venerdì la manifestazione indetta dal Pei 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROMITO OMISI 
H i MONTALTO DI CASTRO 
«lo non me lo posso permet
tere Il lusso di essere antinu
cleare Se facevo II custode, o 
Il bancario, o lo spazzino, le 
centrali le avrei viste come il 
fumo negli occhi Ma io sono 
saldatore». 

Cantiere di Montalto, po
che ore dopo la scelta del go

verno di rinviare ogni decisio
ne I metalmeccanici timbra
no e se ne vanno, I pullman 
cominciano a portar via gli 
edili prima delle dieci SI lavo
ra solo nelle aree che non 
hanno a che fare col nucleare 
Ricomincia II balletto dell in
certezza, del rischio di perde
re II lavoro e II salarlo «slamo 
come leoni in gabbia - dice 

Ettore Paralisi operaio - co
stretti qui senza far niente si 
diventa matti» Insomma vole 
te che riparta subito il pro
gramma nucleare «Ma nean
che per Idea Tocca al gover
no, al Parlamento decidere -
si scalda Salvatore Sasso, 34 
anni, trasfertista, ha lavorato 
in Arabia, In Egitto, in Svizze
ra, nel cantieri di mezza Italia 
- Noi vogliamo lavorare, non 
facciamo da sponda a nessu
no Ma qui, con i giochetti 
continui sulla nostra pelle, tira 
un'aria da Farmoplant» E del
le manifestazioni che blocca
no I cancelli? Che ne pensate? 
•Non abbiamo mai sfondato 
un picchetto - rispondono un 
po' tutti - nemmeno quando 
c'erano quattro gatti a farlo 
Non facciamo i poliziotti del
l'Enel, anche se qualcuno lo 

vorrebbe E anche se Mattioli 
ci accusa di essere le truppe 
cammellate del nucleare» 
«Prima che Mattioli diventasse 
verde noi eravamo già verdi -
si infuna Paolo Bersanl, ope
ralo - Abbiamo combattuto 
mille battaglie per I ambiente, 
a Marghera e in altri posti Al
tro che mercenari • E allo
ra? «La centrale la tacessero 
ad acqua, a carbone, a bru
scolini - dice Mano ' nelllnl, 
trasferita di Ascoli Piceno -
Ma non si può temporeggiare 
suite nostre spalle Ci campas
sero loro in questa situazione, 
con I figli che devono andare 
a scuola, con gli affitti alle 
stelle di Montalto» «Qui ci so
no le più grandi ditte italiane, 
se salta il cantiere non ci sarà 
più lavoro per due o tre anni -
dice Pietro Morlglla - lo ho 

«La proprietà deve avere una funzione sociale» 

Un miliardo di .senzatetto 
Il Papa denuncia la speculazione 
il problema del senzatetto, che tocca oltre un miliar
do della popolazione mondiale, non può essere più 
rinviato - afferma il Papa In un documento pubblica
to Ieri e che offre un quadro che ripropone il contra
sto tra Nord e Sud Lo sfratto, anche se legittimo, 
pone interrogativi etici che coinvolge tutti Una de
nuncia della speculazione edilizia Un richiamo al 
principio della «destinazione universale dei beni» 

ALCE8TI SANTINI 
• • CITTÀ DEL VATICANO PIÙ 
di un miliardo di persone, os
sia un quinto del genere uma
no non ha una casa degna, 
mentre cento milioni di esseri 
umani non hanno neppure un 
tetto In Europa occidentale 
più di un milione di persone 
sono alla ricerca di una casa, 
mentre In America latina venti 
milioni di bambini dormono 
nelle strade e la situazione 
presenta questa gravità In tutti 
1 paesi del Terzo mondo 

Partendo da questi dati e da 
una analisi circostanziata che 
evidenzia come seicento mi
lioni di persone [Il 45 per cen
to della popolazione mondia
le urbana) vivono al margini 
delle grandi città nelle bldon 
villo o nei quartieri più degra 

dati, Giovanni Paolo II altra 
verso un documento pubbli
cato Ieri con II titolo «Che co
sa fai di tuo fratello senza tei 
to'», rivolge un appello ai go 
verni, agli uomini politici di 
tutto II mondo perche sia af
frontato questo grave proble
ma «Non si tratta - afferma il 
Papa - di una situazione con 
glunlurale ma strutturale per 
cui si pone un grande proble
ma etico ma anche giundico 
e politico» Papa Wojtyla ri 
corda che il 1987 è stato I an 
no che I Onu ha dedicato ai 
•senzatetto», ma II 1988 è co
minciato con una pesante ere
dità che non trova giustifi
cazione se si pensa che mi 
gliaia e migliaia di apparta
menti sono persino sfitti an 

che in Italia, secondo ben no
te indagini È questo «un altro 
aspetto della povertà del 
mondo contemporaneo che 
non può essere eluso» 

Riferendosi alle situazioni 
in cui grosse società immobi
liari si prendono il lusso di te
nersi appartamenti vuoti ed al
le legislazioni che consento
no una tale situazione, Gio
vanni Paolo II nleva che «la 
proprietà ha una funzione so
ciale e, quindi, è subordinata 
al diritto dell uso comune» 
Alla luce di questo principio, 
che denva dall Insegnamento 
antico naffermato dal Conci
lio Vaticano II sulla «destina
zione universale dei beni», il 
Papa afferma che avere una 
casa è «un bene primario» che 
va garantito e al tempo stes
so denuncia il fatto che tale 
diritto non solo, viene disat
teso dai governi ma che questi 
ultimi consentano «la specula 
zione edilizia sotto forme di
verse» 

Affrontando poi il proble 
ma degli sfratti che «crea pe
santi sofferenze» il Papa nle
va che essi possono anche es
sere «legittimi in diritto», ma 
«il ricorso allo sfratto pone 
una serie di interrogativi etici 
quando esso tocca persone 

che veramente non hanno al
tro alloggio» La comunità 
non può non garantire al suol 
membri una casa perche «il 
diritto ad avere un tetto impli
ca anche la nozione di sicu
rezza» Spetta, quindi, ai go
verni nazionali e locali «pro
muovere misure audaci di po
litica degli alloggi e program
mi di pianificazione locale, 
con una larga partecipazione 
della comunità, misure e pro
grammi che possano garantire 
alla popolazione una condi
zione favorevole allo sviluppo 
educativo, sanitario, culturale 
e religioso di tutti e di ciascu
no» 

La Chiesa - viene affermato 
nel documento redatto dalla 
commissione Justltia et pax 
dopo ampia ncerca - cerca di 
fare la sua parte nei van paesi 
e soprattutto in quelli dei Ter
zo mondo attraverso le confe
renze episcopali ed i pro-
§rammi di aiuto predisposti 

alla Cantas Ma spetta ai go
verni agli uomini politici eletti 
dai popolo affrontare final 
mente problemi che sono di 
venuti «strutturali e non con
tingenti» e quindi imputabili 
ad un certo modello di svilup
po che va adeguato ai bisogni 
della gente 

«Senza Gescal 75.000 a casa» 
tm ROMA I fondi Gescat 
non possono essere sottratti 
ali edilizia I problemi del bi
lancio dello Sialo non posso 
no essere ridimensionati ta 
gliando le spese per gli inve
stimenti In edilizia o tolleran
do j residui II dirottamento 
del 2 200 miliardi del contri 
bull Gescal a favore di un fon 
do per il rientro della disoccu
pazione determinerà una ca 
duta verticale degli investi 
menti per I edilizia abitativa e 
metterà m discussione circa 
75 000 posti di lavoro Questo 
il monito dei sindacati dei la 
voratori delio costruzioni 
mentre il parlamento si avvia a 

discutere la questione dopo 1 
due no di Camera e Senaio 
alla proposta del governo di 
usare i proventi delle buste 
paga dei lavoratori dipendenti 
non per costruire e risanare 
alloggi pubblici, ma per un 
fantomatico fondo per I occu 
pazione 

Le organizzazioni sindacali 
a sostegno della loro tesi per
ché non si tocchino i (ondi 
peri edilizia hanno fornito al 
cunl dati sulla capacità di spe 
sa per Investimenti delle vane 
amministrazioni L agenyia 
per il Mezzogiorno ha un rit 
ino per il quale ci vorrebbero 
27 anni ptr attuare il piano 

ventennale I Anas ha una ca 
pacita dì spesa con la quale 
occorrerebbero 50 anni per 
erogare 113 000 miliardi a di 
sposizione nel triennio 87-89 
1 Ente ferroviario ha ritmi len 
fissimi, nell edilizia pubblica 
(scolastica postale carcera 
ria militare ospedaliera 
sportiva) e è una mole nlevan 
tisstma di residui la capacita 
di spesa degli lacp (che gesti 
scono un milione di alloggi 
popolari) è tra le migliori della 
pubblica amministrazione 
con un utilizzo medio al &0% 
con percentuali vicine att e 
saunmento dei tondi nel Ceti 
tro nord ma con molti residui 

passivi nel Sud Intanto dei 
2 200 miliardi Gescal la Fi 
nanziaria ne assegna appena 
300 ali edilizia Per questo la 
Federabitazione ha lanciato 
un appello a tutte le forze poli 
tiche perché vengano riesami
nati ed opportunamente mo 
dilicati quei punti della Finan
ziaria che penalizzano il setto 
re dell edilizia abitativa Quel 
lo che si teme è il blocco del 
I operatività I interruzione dei 
fondi Gescal non consentireb 
be di far fronte alle vecchie e 
nuove emergenze Lemer 
genza casa infatti specie net 
le aree a maggiore tensione 
abitativa rappresenta uno dei 
più gravi problemi OCN 

44 anni faccio il trasferita 
da venti Chi mi prenderà a 
lavorare quando ne avrò quasi 
cinquanta7» 

Il cantiere è molto sindaca
lizzato Non mancano i con
trasti ma i lavoratori sanno 
presentarsi uniti nel momenti 
che contano «Ma la situazio
ne è brutta - spiega Ermanno 
Guerrini, della Fillea - , si ri
schia anche una serrata delle 
imprese Siamo però riusciti a 
garantire il salano, anche la 
cassa integrazione per le gior
nate perse per I blocchi, per le 
telefonate che dicevano che 
c'era una bomba Abbiamo 
sempre evitato ogni attnto tra 
1 lavoratori e chi manifesta 
Per gli edili c'è il problema del 
dopo centrale Che faranno 
gli occupati locali? Questa è 
una zona schiacciata dalle 

servitù militari ed elettriche 
Domani scioperiamo (oggi, 
ndr) anche per il rilancio della 
piattaforma di sviluppo del-
1 Alto Lazio, è anche sul dopo 
che si gioca la partita» 

E Montalto? Come vive 
questa cittadina di 7500 abi
tanti, dove quasi nove cittadi
ni su dieci hanno votato con
tro il nucleare? «Domani ci in
contriamo con il ministro Bat
taglia - dice il sindaco, Leo 
Lupidi, 63 anni, socialista - Fi
nora siamo stati sistematica
mente scavalcati La nostra 
proposta, di tutto il Consiglio, 
è la conversione a metano 
della centrale Quando 1 ab
biamo presentata i lavon al 
cantiere erano al 50 per cen
to, non al 72 come adesso. Se 
il governo decide per II nu
cleare non avrà la nostra col

laborazione Il «dopo» sarà 
nero per la zona disoccupa
zione di ntorno, manifestazio
ni tutte le settimane, costo 
della vita alle stelle, una situa
zione Ingovernabile-, 

•Per noi il problema è la 
conversione della centrale, la 

Garanzia per I posti di lavoro, 
rilancio della zona - dice 

Roberto Orlandi, segretario 
della sezione del Pel - sono I 
punti della manifestazione 
che faremo venerdì Governo 
e Regione non possono pen
sare di liquidare cosi Montal
to* 

In città la paura che l'im
pianto prenda a funzionare 
con 1 uranio pesa come una 
cappa Vicino al mare, sovra
stata dai bracci delle gru, la 
centrale sonnecchia. Come 
una speranza, come una mi
naccia. 

Per alloggi, negozi e laboratori artigiani 

Pei: «Alt agli sfratti 
fino al 31 dicembre '88» 

CLAUDIO NOTARI 
• I ROMA II Pei ha chiesto al 
governo una proroga degli 
sfratti fino al 31 dicembre 88 
sia per le abitazioni sia per le 
attivila commerciali alber
ghiere e per gli artigiani La 
sollecitazione e stata fatta dal 
responsabile della sezione ca
sa e infrastrutture della Dire
zione Lucio Libertini al mini 
stro dei Lavon pubblici De Ro
se che sta conducendo una 
consultazione non nstretta al 
pentapartito Anche settori 
importanti della maggioranza 
premono per la proroga per 
tutto I anno I comunisti nba 
dendo la loro contraneta al 
regime delle proroghe che 
non risolve la crisi offrono 
una corsia preferenziale in 
Parlamento per I approvazio
ne della riforma dell equo ca
none In concreto che cosa 
chiede il Pei' Ce lo nassume il 
sen Lucio Libertini 

I comunisti chiedono che il 
decreto sugli sfratti, ottenuto 
dopo una lunga battaglia sod
disfi tre condizioni 1) la pror 
oga deve essere portata fino 
al 31 dicembre 88 In realtà la 
proroga ha senso se s aggan 
eia alla nforma dell equo ca
none ma poiché la precarietà 
del governo e della situazione 
politi ca non consentono una 
previsione certa il termine di 
un anno appare più adeguato 
ed aiterebbe le proroghe a 

singhiozzo 2) le commissioni 
di graduazione non devono 
essere organi consultivi del 
prefetto ma veri e propri cen 
tri decisionali, che funzionino 
in permanenza e garantiscano 
i giusti criteri e la mobilita da 
casa a casa, 3) nel decreto de
ve essere inserita anche una 
proroga per gli usi commer
ciali, per le aree a tensione 
abitativa Anche in questa dif
ficile matena la fine del regi
me delle proroghe si ha solo 
con la nforma dell'equo cano 
ne anche se per gli usi diversi 
si tratta di una nforma che 
consenta I immediato passag 
gio al mercato con un sistema 
di garanzie La proroga con
sentirà al Parlamento di met 
tere a punto questo passaggio 
e le relative garanzie 

I comunisti - conclude Li 
bertini - nbadiscono di essere 
contro il regime delle proro
ghe e di doverne richiedere il 
prolungamento solo per I m 
capacità del governo sia di 
mettere a regime I equo cano 
ne sia di riformarlo Ma di
chiariamo di essere pronti a 
concedere una corsia prefe 
renziale in Parlarne nto per la 
nforma dell equo canone, per 
la quii abbiamo già deposi 
tato il nostro progetto di legge 
sia a! Senato che alla Camera 
Vogliamo far presto E anche 

se dissentiamo dalle idee che 
si agitano nel governo, sfidia
mo i partiti della maggioranza 
ad un confronto che sciolga 
questi nodi 

In questa situazione, assu
me nlievo 1 assemblea di sta
mane a Roma indetta dalle as
sociazioni degli artigiani e dei 
commercianti Una tavola ro
tonda su «Locazioni non abi
tati ve le proposte dell artigia
nato e del commercio a con
fronto con governo e partiti» 
Interverranno il ministro De 
Rose, Berardi (de), libertini 
(pei) Piermartini e Ferranni 
(psi) Pagani e Cana (psdì), 
Galasso e Dutto (pn) Batti-
stuzzi (pll) 

Intanto, sulla proroga degli 
sfratti, il segretario del Suma 
Tommaso Esposito afferma 
che la sospensione fino al 31 
dicembre accoglie la nchiesta 
del sindacato e ribadisce che 
nmane In ogni caso decisivo, 
per napnre il mercato degli af
fitti in Italia e superare real
mente 1 emergenza sfratti, de
finire rapidamente il nuovo 
quadro legislativo de) settore 
che a partire dalla nuova leg
ge dell equo canone, riformi 
l'edilizia pubblica, la fiscalità 
immobiliare il credito gli 
espropn e definisca il nuovo 
piano casa Staremo a vedere 
come si muoverà il governo in 
questa direzione Dovrebbe 
cambiare la politica edilizia 
fin qui seguita 

Computer-amico in città 

In Comune pronto 
l'Ufficio 
informazioni elettronico 

Bologna, un video 
per dirti tutto 
quello che non sai 
Nei ristoranti, alla stazione, all'aeroporto, nei su
permercati, accanto alle cabine telefoniche, un 
videoterminale che risponde a tutte le angosce 
del cittadino spaesato: come ottenere un certifi
cato, dove passare la sera. Il «sogno delle 300 
cabine elettroniche» a Bologna sta per comin
ciare: sabato 13 apre in Comune un ufficio infor
mazioni elettronico. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE SMAROIAIS, 
• i BOLOGNA Legge un palo 
di quodidianf, riempie la casa 
di riviste, possiede due televi
sori, un videoregistratore, tor
se un computer È il cittadino 
urbano medio della «società 
sovracomunicata» Ma non sa 
che autobus prendere per an
dare all'anagrafe E quando 
ha bisogno di un certificato fa 
almeno quattro file, tre delle 
quali inutili 

L'altra (accia dell'informa
zione globale è il disorienta
mento quotidiano Questione 
di diritti del cittadino, indub
biamente Ma che fare? L'e
sperienza delle amministra
zioni comunali più coscien
ziose dice che le mega-guide 
non sono la soluzione ideale 
Altra cana, altri labirinti di In
chiostro difficili da consulta
re Non sempre, infatti, si cer
ca un Indirizzo, un numero di 
telefono gli improvvisi deficit 
di conoscenze pratiche che ci 
assalgono nel corso della 
giornata riguardano più spes
so un come che un cosa Mo
dalità, procedure come otte
nere quel certificato? Come 
prenotare la visita? A chi rivol
gersi? Che documenti servo
no? 

Da un anno, da quando 
cioè la giunta di Bologna ha 
messo mano a quell intricata 

Sjestione che è la riforma del 
omune, è apparso chiaro 

che la soluzione è una e inevi
tabile l'informatica. L'unico 
modo per garantire un flusso 
di informazioni non generico 
ma «interattivo», cioè capace 
di nspondere a domande pre
cise, in sequenza logica Da 
luglio saranno già quindici I 
terminali In funzione all'aero
porto, alla stazione, alla Fiera, 
ali Università Più avanti sa
ranno attrezzate le 18 sedi di 
quartiere In totale il sistema 
conterà entro l'anno una tren
tina di punti informazione «a 
domanda nsponde» 

A che domanda? «Per ora -
dice Walter Vitali, l'assessore 
che fa da padnno a tutta l'o
perazione - lavoriamo su un 
utente virtuale Abbiamo inse-
nto le informazioni che presu

mibilmente interessano II cit
tadino medio Ma visto che ci 
interessa il cittadino vero, ta 
prova del nove sarà l'utilizzo 
reale Disponibili a cambiare 
tutto, se necessario» Dunque 
nella memoria centrale del si
stema per ora è finito di tutto. 
Decine di migliala di informa
zioni raccolte da circa 40 «for
nitori» dalle procedure per le 
licenze (farne 11 censimento è 
stata una vera avventura buro
cratica. sono 280 solo nel let
tore polizia urbana) al film in 
programmazione, dagli orari 
del bus alle prestazioni Usi 

Per rendere tutto ciò Intel-
leggibile all'utente uno staff di 
esperti Informatici ha lavorato 
mesi E alla fine ha trovato 
l'uovo di Colombo C'è un cri
terio che unifica tutto d o che 
succede In città la città stes
sa. Per prima cosa, quando sa
rà interrogato, il computer 
spiegherà, disegnando appo
site piantine, dove si trova II 
servizio richiesto e come arri
varci. Poi dirà come funziona, 
cosa fare per evitare perdite di 
tempo e gin inutili E a richie
sta rilascerà copia a stampa di 
tutto quanto La banca dati sa
rà aggiornata ogni 24 ore, una 
pane di Informazioni sarà affi
data al circuito Videotel della 
Sip, cosi da Roma o da Milano 
sarà possibile sapere, ad 
esempio, se c'è posto negli al
berghi bolognesi, e in quali. 

I terminali nel luoghi pub
blici saranno consultabili di
rettamente tramite tastiere 
semplificate e un sistema di 
ncerca «ad albero», cioè a do
mande successive Invece chi, 
nonostante la semplicità, non 
ha confidenza col video, po
trà rivolgersi agli sportelli del 
cibernetico ufficio informa
zioni che sabato 13 febbraio 
sarà inaugurato tolto le volte 
ogivali della galleria D Accur
sio, due passi da piazza Mag
giore Risponderanno 14 ope
ratori umani, sorridenti me
diatori tra l'utente e I recessi 
della memoria elettronica 

La vera prova generale, pe
rò, saranno le celebrazioni fi
nali per i 900 anni dell Univer
sità. 

GRAMSCI 
E LA LETTERATURA DELL'800 
RECANATI 6 E 6 FEBBRAIO 1988 

AULA MAGNA DEL COMUNE 
(Piazza Leopardi 6) 

PROGRAMMA DEI LAVORI 
5 FEBBRAIO - Orm 18.00 

APERTURA DEL CONVEGNO 
Introduzione 

LEOPARDI: due anniversari 
Relazione 

Stefano Gensinl, Guido Gugliel
mi, Romeno Luporini. Giuseppe 
Vecce. Paolo Volponi 

6 FEBBRAIO - Or* 9.00 
Gramsci e De Sanctis 
Manzoni 
Cuoco, Gioberti e la tradizione mo
derata 
Verso il Novecento la fine del natu
ralismo 

Or* 15,00 
Tullio De Mauro Le questione della lingua 
A. M, Clresa II folklore e la letteratura popolare* 
Luigi Peataloua II melodramma 
Giancarlo Ferretti L editore fra letterati e pubblico 

O M 18.79 
Giuseppe Chiarente Gramsci e le tradizioni dell'intellet

tualità italiana 
6 FEBBRAIO-Or» 21.15 
7 FEBBRAIO - Or* S.1S 

"Gramsci racconta Gramsci raccontato" 
Preside Cerio Muacetta 

Partecipano' Mimmo Peuleau Querelo», Susanna Marco* 
man), Giorgio Baratta, Mari Merton Blaa, Giuliano Gram
sci* Antonio Santucci, Cesare Bermeni. Franco Cogglo-
la. Corredo Morgla, Sendro Portelli, Poppino Marotto. 
iV 0 Clonerò da/ Birvitio per gli fnatanantf - Nota MfnfewQ 
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Pino Fasano 

GRAMSCI 
Guido Guglielmi 

Tavola rotonda con 

Cerio Muscette 
A. L. De Castri» 
Umberto Corpi 

Filippo Bottini 
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Mercoledì 
3 febbraio 1 £ 
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